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PROPOSTA ORDINE DEL GIORNO 

Ddl 261/XIV concernente “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012-2014 della Provincia autonoma di Trento (legge finanziaria provinciale 2012)”

Ddl n. 262/XIV concernente “Bilancio di previsione della Provincia autonoma di Trento per l'esercizio finanziario 2012 e bilancio pluriennale 2012-2014”

Sostenere l'adozione di una norma di attuazione che deleghi alla Provincia la competenza in materia di Archivio di Stato, procedendo alla realizzazione di un unico polo archivistico  individuando le risorse necessarie per una nuova sede evitando così costose e inadeguate locazioni in affitto
Premesso che è in corso uno studio di fattibilità finalizzato a definire i contorni culturali ed organizzativi, nonché le caratteristiche dimensionali e le necessità di budget di una struttura da adibirsi a polo archivistico provinciale.

Tale struttura dovrebbe ospitare in primo luogo il patrimonio documentario dell'Archivio di Stato di Trento (attualmente circa 9 Km lineari di documentazione) e dell'Archivio provinciale di Trento (sia archivio storico - attualmente circa 11 km lineari di documentazione - che archivio di deposito delle Strutture dipendenti dalla Giunta provinciale - attualmente circa 15 km lineari di documentazione).

Questa struttura potrebbe altresì proporsi come luogo di concentrazione per gli archivi di deposito degli enti locali e per gli archivi storici  e di deposito di altri soggetti (case di riposo, istituti di credito, istituti sanitari privati ecc).

Si potrebbe prevedere una forma di gestione mista: ferma restando la proprietà materiale dei singoli enti sui beni conferiti, e ferma restando l'autonomia programmatoria e la regia scientifica dell'Archivio di Stato e dell'Archivio provinciale sulle operazioni di tutela, conservazione, restauro e riproduzione fotografica, nonché la gestione diretta dei servizi di consultazione degli archivi storici, potrebbero essere esternalizzate le funzioni di gestione dei depositi e le fasi operative di descrizione/inventariazione e di riproduzione per scopo di ricerca amministrativa.

Quanto alla localizzazione, stante le funzioni culturali e di ricerca che il polo è chiamato a svolgere (centro di conservazione della memoria storica e amministrativa del territorio e luogo di fruizione culturale), si ritiene strategica una collocazione non periferica rispetto agli attuali centri culturali cittadini (Facoltà di lettere, economia, giurisprudenza, sociologia, MUSE, FBK ecc). Ferma restando l'obiettiva impossibilità di una localizzazione nel centro cittadino di Trento (in considerazione delle necessità di spazi di archiviazione e di ragguardevoli superfici) si ritiene possibile una localizzazione nelle adiacenze dell'area ex Michelin o in altre zone interessate da trasformazioni urbanistiche.

Si rileva infine come una eventuale delega delle competenze in materia di Archivio dello Stato alla Provincia autonoma di Trento (ipotesi oggetto di una proposta di norma di attuazione in sede di Commissione dei Dodici) porterebbe intuibili benefici in termini gestionali (razionalizzazione nella pianificazione degli interventi e ottimizzazione nell'utilizzo delle risorse economiche, strumentali e professionali) e  nuove opportunità di tutela e valorizzazione del patrimonio archivistico.

Tanto premesso e visto il Capo XII del DDL 261, ed in particolare l’articolo 73

il Consiglio Provinciale impegna 

la Giunta Provinciale:
· ad addivenire all’intesa tra il Ministro per i beni e le attività culturali ed il Presidente della Provincia di Trento prevista dall’articolo 2 quinto comma del D.P.R. 1 novembre 1973 n. 690 per l’affidamento in custodia e manutenzione alla Provincia medesima di ulteriori archivi e documenti dell’Archivio di Stato, ritenuti di interesse provinciale ed in particolare di quelli conservati presso l’Archivio di Stato di Trento relativi al periodo preunitario (dalle origini del Principato vescovile fino al 1918 compreso)”;

· a procedere nella direzione della realizzazione di un unico polo archivistico;
· ad individuare le risorse necessarie per una nuova sede, che permetterebbero di evitare costose e inadeguate locazioni in affitto;
· a completare lo studio necessario per individuare necessità e soluzioni possibili.

Trento, 12 dicembre 2011 
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